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Segreteria di Gabinetto, f. 167, ins. 7
[1r]*

N. 7
Osservazioni di S.A.R. alla Memoria del senator Gianni del 1780

[2r]
Osservazioni sopra il foglio del senator Gianni

L’esordio è buono ma va rifuso con quei punti che vi sono ne’ fogli miei.
P. 1. Va detto più chiaro [che] le provincie non sono troppo grandi e perché. Vanno divise 

come nella mia nota a parte.
N. 1. Sta bene ma va detto più chiaro e con maggior decenza.
2. Idem.
3. Idem.
4. Sta bene ed è chiaro.
5, 6, 7, 8. Stanno bene.
9. Sta bene che i deputati e Stati possino chiedere la remozione di qualche impiegato, purché 

ne dichino [2v] i motivi, ma mai senza questo, sarebbe troppo pericoloso.
10, 11. Stanno bene.
12. Non significa nulla.
13. Sta bene ma i consiglieri generali sul piede da me proposto in memoria a parte.
14. No. Si eleghino, tra tutti i possidenti di dentro o fuori le borse, chi vogliono.
15, 16. Stanno bene.
17. Direttamente né indirettamente militari né pensionati, questo va aggiunto. Escluderei 

anche i stipendiati delle comunità e truppe civiche.
18. Sta bene dopo che doppo il suo ritorno li sarà per partito stato approvato lo 

stanziamento.
[3r] 19. Sta bene l’esenzione dell’esecuzione personale per debiti, avvilisce troppo il 

carattere, li vanno accordati altri privilegi ed onori.
20. Sta bene.
21. Sta bene per le adunanze nelle capitali ma i residenti saranno eletti dai deputati delle 

comunità tra di loro, ovvero quello della capitale sarà sempre il presidente.
22. Avrà voto.
23. Sta bene.
24. Idem, ma non si potranno prevalere per attuario del Cancelliere della comunità.
25. Il luogo delle adunanze sarà il palazzo pubblico della comunità o qualche compagnia. 

Mai nei pretorj.
[3v] 26, 27, 28. Stanno bene.
29. È detto con poca dignità, e molto oscuro.
30. Bene.
31. Sta bene ma non importa che possi esser residente nei mag[istra]ti.
32. Sta bene.
33. Idem, ma direi scudi 60 o 100 ma non in vantaggio degli oratori intervenuti perché non 

se ne faccia bottegha.
34, 35, 36, 37 e 38. Stanno bene ma il 38 è oscuro.
39. Sta bene. Il simile dovrà fare a proporzione il deputato per le comunità.
40. Sta bene.
41, 42. Sta bene, ma un giorno per questo e 6 per le adunanze generali saranno pochi; 

bisognerà regolarsi secondo le circostanze e li affari.

* Cc. 6 non numerate; bianche 5-6.
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[4r] 43. Il luogotenente si eleggerà volta per volta e il dirlo ai deputati un eterno avanti non 
darebbe che occasione a brigare.

44. Sta bene.
45. È inutile affatto. Le adunanze dureranno quanto il bisogno degli affari lo richiederà e 

non si sa capire perché vi abbia ad essere una pena pecuniaria e condanna criminale per chi 
rappresenterà qualche cosa fuori di questo tempo.

46. Sta bene.
47. Serve che facci la consegna nell’assemblea nuova. Il luogotenente, cancelliere e notaro 

non dovranno durare che tanto quanto dura l’Assemblea generale.
[4v] 48, 49. Stanno bene, ma i deputati delle province in Firenze e quelli delle comunità 

nelle adunanze provinciali siederanno secondo il rango delle loro comunità o provincie, da fissarsi 
una volta per sempre.

50. Sta bene, ma va detto più chiaro.
51. Sta bene.
52. Quest’articolo va levato, par fatto per autorizzare la gente a dirsi delle impertinenze. Si 

può almeno escludere le cose di personalità e ingiurie, che vanno proibite, ma meglio sarà non dirne 
niente.

53, 54, 55, 56, 57, 58. Stanno bene.


